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ABBONAIHENTO 

it^' tutti { jì'o;n( itìnno l< ^ómMlcha 
Cdiné • dOiulolllolo nel K«gda: 

Aimo !<• IS 
Sonettrt • B 
Itìfutin * 

Par gli Stati dall'ITnioM.poBiala: 
Anno I'' 2B 

&«ii]fdatra a Trlmaatra in propor£iuno. 
— PagsmQDti anticipltti — 

Un matw >ip.irato Canlttlni 6. 

Sirfastoae ed AnòJulatrazlons 
VI» PntattoifH. 0. 
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DISSÌDIO NELGABINETTO 
KOMA, 81 gaanaio. 

UD dissidio, di non tacile oooipoui-
meato, è scoppialo in seno al Oabìoetto. 

Ooutro 1 progetti di booificg nella Pn-
gh<>, ohe il nuovo mÌDÌ8tra dei lavori 
pubblici OD. PaTooceili avea preparata, 

,aol fermo iDteadlmtulo idi .strAil^li in 
^tto, 6 insorto il miaistrp del tesoro op. 
liozzattl, ohe, fra il-ribasso del.dazio 
ani grano, il riobiamo della alasse 1874 
e le p-optìSi^'bliaifliilie,Ws'de,'a jpboo 
a t>ooo, sfamare tutte la ttie previsioni 
'flnattiarie, mentre il b\lanilio ricade di 
Quovu in pieno disavanzo, 
- SI «ompreode itnUtdi 1 «mi» egli ' iiDD 
voglia piegarsi alle etigdtaze —iifaT 
quanto giuste — dal suo collega, e per-
,aiA,. dato il carattere dell'on. PavonsAlli, 
.è molto diffisile ohe questo nuovo dis­
senso, scoppiato in un momento abba­
stanza difooile, tnssn aver«'uoa pacifica 
solualoae, 

Domani, separatamente, gli oo, Luz-
iatti « .PaYqnof!li.i ^vragnojia|t.. .conte-
frSuza 'col presidènte del' Consiglio, '̂ l 
quale naturalcoe^te tenterà ogni mezìo 
per sviare la liuuva tempesta che si 
addensa sul Ministero. 

mauteoorsi trarqu'lla ; Il Mnnicipin ha 
«pnrto uno spioc o di pugnate mililarl 
a 38 centesimi al tààos necessitano le 
cucine eciinomicheVBbtvori campestri, 
diversamente la sltJBRie si aggraverà. 

Rimini J — E' srrivnto a Savignano 
nel pomeriggio uno squadrone di ca­
valleria. SI aspettano nuovi rlafi>rzi'te-
m'éndoai per demani uiltt dimostreslone. 

Nel pomeriggio I dimostranti saccheg­
giarono i carri di farine. Furono ese­
guili vari arresti. 

Il Comune totoìrk il pane ai veri 
miserabili, 

L& LESSE ELETOBJLE FOLim 
Roma i — La Commissione parla-

maatare che studia il , progatto sulle 
modidoaZioDl alla legge elettoraie.politica 
ha. accettato In massima, salvo a discu­
terne poi i particolari, le seguenti mo­
dalità: 

1. Ripristiname"to dell'artioijlo della 
legge elettorale del 1877, che vietava 
la. nomina ad impieghi retribuiti dei 

propria, ed (.'strasse lo stocco minacciando 
gli studenti ohe gli si asserragliavaoo 
attorou. 

La studentesca urlando allora gli si 
slnnciò (TÓntro maltnenandolo, e pai si 
recò in massa presso lo varie direzioni 
dei gioruali cittadini a protestare. 

Si telegrafò alle altre Ifiiivorsità per 
invitare gli studenti ad associarsi all'a-
gllasloiie allo scopo di ottenere l'espul­
sione di Santoro. 

Si ritiene corta la chiusura dell'Uni, 
versltà. 
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Como 1 — B' crollata ad Oggiono la 
fllauda Brusatelli in seguito alla caduta 
d' un alto fumaiuolo, cagionata dalle io-
tamperla. Cinque Operaie rimasero morte, 
altre si trovano sotto le macerie e pro-
oedeei al salvataggio, malgrado il grave 
pericolo cbecroll i il rimaneo te dell'edifldo. 

Anche a 0^^ana Bcianza è crollata 
, ,• - . inU^'iiltoi.iifle. lbtópd('?e ita flWnda , 
deputati durante il mandato e sol mesi i Orio. Bue operaie sono morte, 1! pre-

conto di oi6 che risulta dagli atti del 
processo sonito, 

« Ma, secondo mi si aifiirma da ottima 
fonte, ciò che risulta dagli atti del pt̂ o-
cesso scritto, è la montatura politica di 
tutta la faccenda ; anzi, riguardo H que­
sta, vi sono documenti ohe hanno vivis­
simamente impressionato la Oommisstoue 
del Cinque ». 

Diate iPcHeiite anglo - w o o M . 
Tangeri 1 — Una nave !Dglese,'(jhe 

voleva sbarcare dello armi a SouS9e,'tie 
tu impedita da un vapore marocchinò. 
Qìi inglesi spararono ed i marncòhini 
risposero e presero una scialuppa càn-
ter ente tre inglesi. Il fatto ò considerato 
grave. 

Un telegramma qC&cioea ^mentisce la 
..potizla di un dissidio fra i mialstri Pu-
vooceUi e Luzzatti per i progetti sulle 
boniSche. 
. SiOAtif qilet'>t*le|lt>aitMia,- 'i pMgbtti 

di Pavoneelli sulle ' bonifidha manten­
gono gli impegni presi da Priuetti e 
gii approvati da Luzzatti. 

i.   

LA m i m i m ì m m SSAVO 
' Ji,Unite Terrà GstBsi al 31 riiigìo. 

iló'ttia i — Òggi si téùno a, ̂ ì'alazza 
Firenze (sode del miulstero di Grazia 
e Cljustizia) per deferenza all'oa. Zi-
gard^lli^ di quovo indisposto, un con 
sigilo.dèi ministri. 

SI assicu.'-a c^e i ìniaistri deliberarono 
di accettare l'emendamento ohe estenda 
il bèili«8felb"d<dll»4itiu.zl6'git'<{ì "dh'o 'lire 
a nfezzo d l̂ daz o di óòtafliie sul graiio 
a) 31 di maggio. Come sapete il decreto 
reale liinita al 30 aprile la riduzione 
del dazio ed! grano. 
» » . . " ' • • • • ' ' -—'• • - ' 

M MIMA SajfipaoD 
il sacohesìflo dei forni. 

RiiHini 1 — Oggi a Savignano i 
fornì e vie botteghe furono assnltati dalla 
folla, bhe saccheggiò tutto il pane. 

Il sindaco «sortii lu pdpola!ziooe a 

APPENDICE DEL FRIULI 

LÀMOHTSBI 

Frate Angolo era' uno spirilo semplice. 
Poche idee lo sorreggevano, ristrette, 

ma assolute. In esse, una volta per sem­
pre, egli aveva: pisfttittil.Hlft »ua»anima 
Bolìdantente, a guisa di un'ìncora, e non 
avrebbe .piùvpotuto sradicarla se non 
epezaapdoja. Alto, secco, allampanato, 
«00 due braccia lunghe e nodose, il no­
stro eroe non aveva nulla del monaco 
classico, qualp lî  figiiranq 1̂  jcnnuLgini 
rozzamente ^fdfate cfói veVàitS l̂ ambu­
lanti: buon gandenfe, paffuta, con il 
fetitre àrrotontfato e le gote rubiconde. 

Il suo volto asciutto e terrea era, ter­
minato da' due punte sottili, aoutùm'àie 
0 convergenti'. Una di queste punte ora 
un naso ricurvo come il becco di ,una 
sparviere ; l'idra, una barbetta ispida, 
fitta e; glolliòtóa. I suoi grè|Udi occhi 
fulvi, cbronàti dii folte 'edp'raooiglia, 
erano velati, melanconici. F,ssi non prò< 
vavanp,! pipili aloAna ..nel - ooptemplare 
una fórma ufinpni'osa, ne) riflettere un 
raggio dPlnl[ls',',é si igare.bbe detto.ohe 
lh':Uii,da alle Ibro scolorìi'te ed immbbili 
pupille; palpitasse unicaiìiente il riflesso 
dolio tristi ftamiÀello che brillavaao di 
e' none aelie lampade d'argento del 
monastero; 

Il cqnveoto di frate Angelo sorgeva 
nella regione' selvaggia,, tleserta è deli­
ziosa, che, t'efraiinando-ad. occidente la 
Uguriài incpròna^il Miiditerraneò d'aita 
ghirliindà di palma é di fiori. 

la cessazione del mandato 
2. Sospensione dal diritto elettorale 

nei collegi che abbiano per due volte 
aniiullata l'elezione per oorruzane, 

A. R-.furma delle Cimmissionì compi­
lanti le liste elettorali. 

MWmostraaBioal 
Roma 1 — L'Avanti. dice che la 

dimostrazione promossa dalle Società 
operaio, per l'abolizione totale del dazio 
sui cereali, avrà luogo domani davanti 
« Montecitorio, 

Veouero affissi, di questi giorni, presso 
le caserme, numerosi manifesti eco tanti 
i soldati fi non tirare sul pipalo, anche 
se comaudati, ' 
, La polizia indaga per conoscere gli 

autori di questi maDifesti. 

I dMiai sell'liiversità il Napoli 
Da seejMo ciie sì d U m lo staeco, 
U cnlus'ura d'èlrUnìvarsi'tà. 

Napoli 1 —' Stamane avvennero innovi 
e maggiori disordioi all'Uaiversità; non 
aveiida il mluiatro lallo approvato la 

ilarghezzi di ioterpretazioae data dal 
Consiglio accademico alla nota circolare 
del ministro stesso,'snlla sessione straor­
dinaria d'esUmi. 

Sospese le lezioni, gli studenti si as­
sembrarono por protestare j il segretario 
Santoro, che si era int^me^ao per rao-
'Cdman^r'a la-'òalm»','ftuLcol ^p'Ord'efela I 

ai l i I l I «•MiMiMHinM : 
I 

Vasti giardini lo'ciroondttvano, e, de- ! 
cllna'n'do dolcemente, vedivano a spoc-
chiarsl nel mare, là dove la spiaggia 
incurvata formava una piccola baia 
tranquilla, splendente come una mezza­
luna di zaffiro. 

Poco-lungi, all'estremità del promon­
torio terminante l'armoniosa curva del 
golfo, tra gli scògli, che mettevano 
Sull'azzurro marino una gran macchia 
bruna, s'innalzava una villa di marmo, 
sorta dal capriccio fuggevole di un 
ricco straniero, un pò misteriosa, il 
quale l'aveva ora da molti anni abban­
donata. 

Il grazioso palazzo solitario e bittiico, 
e l'antico monastero, si guardavano da 
lungi, ostili. E questo era come uu al. 
veilre di api obbedienti, quello uu nido 
di farfalla abbandonata. 

I fi'dii) la cui bianca tonaca, dalle 
maniche abbondanti, êmbra,Ta fatta con 
un gig,lio capovolto, erano oramai i soli 
abltaùti' dÀllii' r'ègiouè, e co'liilitceveaa là 
una vita ioQoitamente dolce, tra i càtupi 
di rose, all'ombra delle palme lievemente 
agitate da soffi che portavano il pro­
fumo dei fiori d'arabcio'e dei gelsomini. 

Quando al orepUscolo Ibmure si copriva 
di rifliissi d'ametista e le lontane colline 
tingévansi soavemente dì rosa; ed il mor­
morio dell'onde invocava la mistica fio­
ritura degli astri, solenni cantici di 
riograzìamento salivano dal felice mo­
nastero al cielo clemeate. 

Mai il fs|scÌDo di quel paese incantato, 
dove eterna rìsplende la primavera, non 
aveVa'putito addolcito l'aaimo rozzo di 
Irate Apg^'o-
,.Là ava fede'^'ii ^ènza projfi^9 e. si-

odile a quei mazzi di,flori avvizziti'e 
disseccati appesi dinanzi alle immagini 
sacre nblle cappelle rustiche, perdute 
in mezzo ai campi. Benché non s'indu­
giasse a conteisplarne le opere, frate 

fetto si è recato sulla, località dei di 
sastri con l'ingegnere dal genio civile 
e la truppa. 

Como 1 —. Lo sgombera delle ma­
cerie nell'opificio Brusatelli si è varia 
dato; le operaia morte eono accertate 
cinque; le ferita sono dodici, di cui tre 
gravissimei 

Nel di^atro di Cssaoa Brianza le o-
peraie mot'te sono due, quelle ferita 
sono pttot di. cui tt«:^!;avi. 

1 ÌÌvfMitferà>'- i^lti' '̂ji-l̂ li: 'ili '-'IJiJiit̂ Iàoli 
ed ò caduco il:ci;)mioe del campanile 
della parrocch'a,?enza danno di persone. 

Bergamo. 1 — Nal.Comupe dilìan-
zaoico "à rovloato iI"tet(o.'déira f̂ilanda 
SUartl seppsllebdo molte persone. Man­
cano i particolari. 

Le indag inNei Cinque 
Telegrafano dà Himii. al Corriere di 

Napoli, giornale politicamente enticri-
spiiio : 

« Tutti ai domandano — vi parrà, dal 
resto, più che naturale — come an­
dranno a finire le indiigioi del Comitato 
dei Cinque sul caso dell'on. Grispi. 

< E!' UG fatto oramai messo fuori di 
cootestazione che, tutt'insieme, gl'iuter-
rog'atorii dei chiamati a deporro conclu­
dono con uu completo scirioo per le ac­
cuse rivolte all'oc. Crispl. 

< Quelli però che vogliono essere più 
cauti, osservano,che, più ancora che delle 
deposizioni testimoniali, bisogna tener 

SCIOPERO FINITO 
Londra 1 — Gli oblerai meccanici 

hanno ripreso il lavoro. 

Una confessione di Badenl 
H e w n i i o d i p o l i 

Landra 1 — Il conte B^deui fu in­
tervistato a Parigi da un oorrispontjoote 
del Times, L'FX ministro confessò d'aver 
commesso un errare pabblicaudo>troppa 
presto le ordinanze sulle liogne. Dichiarò 
di non saper immaginare come la crisi 
attuale che dilania l'Austria poŝ a andar 
a finire. 

Un dusìlo fflortals alia pistola 
Qraz 1 — L'altro ieri a Marburgo 

. uno studeote di medicina fu as8alit'> da 
I due uffici j ì del qu'oto dragoni nel huffel 

del Gasioo. Gli uffioiali fecero usa della 
sciaboli, ferendo lo studente con un 
fendente, far fort|ina lo studente era 
difeso dal grosso pastrano. Gli astanti 
si iutromisera e separarono i conten­
denti, . , 

lu at>gaito a questo iscidente, ebbe 
luogo a Marburgo un duello alla pistola 
fra lo studente e il primo tenente, di 
nome Athamreder. L'esito del duello 
fu mortale: lo studente rimase sul ter­
reno. 

Il processo Zola, 
Parigi! — Il primo citato,a com­

parire quale' testimonio nel processo Zola 
è il perito callìgrafo Bcrtillou. 

Parigi i — Oggi si è pubblicata la 
lista dei giurati fra i quali si dovrà 

f'cegliera la giuria per il processo Zola, 
Kssa cootlena i nomi di 36 ginratl's di 
4 sostituti. Fra questi giurati vi sono: 
19 negozianti, 4 osti, 3 rentier^, 2 pro­
prietari di casa, 3 imprenditori di co­
struzioni e un ingegnere, un tipografo, 
un impiegato privato, un medico, Qu 
direttore d'assicurazioni, un direttore di 
Banca, un potalo ;B un orgasiata. 

ì)u(! domande. 
Il Rappel stampa una nota anonima 

ohe gli fu mandata a proposito' della 
revisiono del processo Dreyfus. 

La nota propone due domande, alla 
quali foralaca pure la risposte, 

1. Perchè Oreyfus fu giudicato col­
pevole I 

Risposta: Perchè la sua scrittura fu>t. 
conosciuta nella scrittura del òordereàtt. 

2, Perchè Esterhazy ò stato assolto ? 
Risposta.• Petotiè ohi sorisae U.bóf-

dereau ha imitato, decalcato, la scrittura 
di nisterhazy. 

Dunque — ragiona l'ananima ,aat^,.r-
se 11 bordereau non ,è altro che la scrit­
tura imitata, decalcata, di Esterhazy, 
non può esser nello stesso tempo la 
scrittura di Dreytus. 

Questa contraddizione basta per co-
Btitttira il < fatto nuovo.» che la Uigge 
reclo|Dia,.'̂ isc ijciiid^^ îèl-ìtji.l i^vi|{ò'|»^ di 
un pro&sso. È questo aCficio spetta al 
Guurdaslgilli. Non si dièa — conclude la 
notii — che la condanna di DrayfuB fu 
dovuta ad altri documenti segreti, Don 
comunicati ali' accusato. Poiché in tal 
caso non sarebbe più la revisione del 
processa che bisoguereb'je proclamare, 
ma addirittura la nullità della seuteuzà, 

La iitiiailiiiie in TfigiilifiiÉ 
Mandano da Costantinopoli, 30 gen* 

naio: 
« Il Governo é stato Informato, ',che 

l'agitazione della {̂ ò'phltòl'dne rprslu nel 
vilsyet di Tripoli non solo cqoUiiua ma 
ha assunto uu carattere gt'àvissimò.. I 
rurali, oltre che rifiatarsi di p^g,ire ai 
governatori lo Imposte — esseudona 
stata loro promessa l'eseùzione per la 
durata delle esercitazioiii militari — 
domaòdano audhe un'indennità' per ìi 
tempo perduta in maî ò'vra, ecc. L'agi­
tazione ferve specialmente nel sud, presso 
Gadamès, sui confini della Tdnisia. 

Alle domà'ùde' dell'ambasciatole f̂ 'an-
cesa per la del mitaz'one delle ri'dpettiva 
frontiere (con relativa annessiona di 
certi territori), la Turchìa ha risposto 
ahlm'éttenda io massima come fondata 
codeste domande, ma non ha ancora 
nominato i liièimbri della CamaiissiODS 
ad hoo». 

Angelo non ristava però ad ogni occa: 
siane dal celebrare le lodi del Creatore 
sovrano, e queste parole, proauociate 
con voce sonora, terminavano ogni suo 
discQtao: Glòria Beo! 

iSgll'afa sim'le al fedele, che, seguendo 
la proceisioue, va per la òampagna, au­
stero, la fronte curva; e, mentre se­
mina le preghiere e la stille di cera, 
ignora lo splendore del paesaggio che 
attraversa. 

L'azzurro immacolato del firmamento 
ncm era par CratQ Angelo ohe U porta 
del celeste monnatero; una porta dietro 
alla quele stava Sto Pietro, burbera ed 
accigliato, pronto a scacciare dal pa. 
radiso coloro che durante la loro vita 
terrena s'erano dati in braccio ai pia­
ceri del secolo. 

I piaceri del secolo I Queste parole 
riassumevano per il (rato tutti i vizi e 
tutti i peccati nei quali il demonio, 
potantementa coadiuvalo dalla donna, 
induce i deboli mortali. 

La donna era la principal provve-
ditrioo dell'inferno. 

Bva aveva indotto l'uomo a oommat-
tera il primo poccato a l'aveva privato 
del paradiso terrestre. Perciò frate An­
gelo serbava raiicore a tutto il sèsso 
femminino, 

II peccato gli appariva sotto,le sem­
bianze di una diabolica e bella crotiira, 
e volentieri, colle sue dita secche e 
nervose, 'égli avrebbe strangolato l'essere 
abbominevole. 

Il, 9ua cuore impenetrabile non rac­
chiudeva che pensieri casti, ed ara òòma 
una pisside d'argento, ricolma di ostie 
immacolate. 

Ora, frate Angelo appresa un giorno 
che .una donna era venuta ad abitare 
la deserta casa di marma, ritta sopra 
la rooola come un fantaetioo veliero 
araakto. 

Chi diceva che quella donna fosse 
stata una famosa danzatrice, ohi una 
straordinaria cortigiana. Una cosa sola 
frate Angelo teneva per certa, od era .che 
l'inferno l'aveva vomitata onde condurre 
alla dannazione tutto il convento, un 
convento.celebre nella Liguria par la 
sua santità. 

Ogni mat|:lna, all'alba, traversata a 
moto la piccola baia splendente. come 
una mezzaluna dì zaffiro, ella se ne 
veniva là dova il mare lambiva I giar­
dini del monastero, e rimaneva a lungo 
snllu spiaggia, distesa in languido attag-, 
giamento, nuda. 

Lucifero senza dubbio le aveva ispi­
rato di sceglierà le vicinanze del sacro 
luogo onda esporre al sole la carne 
impudica. 

Già i più giovani tra i mouaci ave­
vano completamente dimenticato i loro 
pii doveri, e, non pensando più che alla 
bellissima bagnante, si struggevano d'a­
more a languivano corno pallidi fiori 
avvizziti. 

Ad un tanto scandalo ara necessario 
por fine. No, la donna non trionferebbe! 

E frate Angelo promise & sai stesso 
solennemente di liberare la regione da 
quel satellite dell'inferno. 

Un mattino egli esci dal convento, 
accesa di sacro sdegno ed armato di 
una solida frusta. Era deciso a mettere 
in fuga la diabolica apparizione nello 
stesso modo col quale Gesù Cristo, Si­
gnor npstro, aveva ecacciato i-mercanti 
dal tempio. 

Già gii astri avevano velato il loro 
eguKrda voluttuoso. Gettata io msre' la 
cupa maschera di velluto, il cielo- mo­
strava un volto lieto a- àereno. 

La natura, coma un pavane tri^tifdlé, 
spiegava la fulgida Cùd̂ ^ yariopiut'a| tra-
puutad'oro.Una valanga di fiori s'era pra-
oipitataluogo'lacolltnaè inondava la valli. 

Il soffia dall'aurora disseminava gli 
uccelli ai quattro punti dell'orizzonta; 
la terra era piena di cinguettii, come 
un idinì'ejlso ijidb,, , ., ]•.. 

Tt^ololaTiióa le'^aòrólà di ricada, 
miriade di moscherini d'argento impi­
gliati oeila tela verde tessuta dalla pri­
mavera, sopra la-.terrà. 

Nei giardini dal convento s'iridavano le 
aiuole e fiammeggiavano i rosai, bracieri 
ardenti. Sì staccavano ad uno ad uaó 
1 petali delicati dai paschi e dai man» 
dorli fioriti e Iibravansi mollemente nel­
l'aria come piume di colomb^. 

Presso il piccolo Stagno .dormente, 
incendiato dall'aurora, vibrava 11 can­
neto, simile ad una vasta lira,. 

Ondeggiava il mare lontano, fresco e 
puro ooma uu campo immenso di azz îrri 
Qoralisi. Qua e là inseg'ulvanai la vele, 
sciama leggero di farfalle. . 

Frate Angelo si fermò un istante di­
nanzi al monastero ch'e sorgeva nel spie 
nascente. Simili ad una infinità di cuori 
votivi, la foglie dall'edera tappezzavano 
la bianca 'chiesuola. 

La campana suonava il mattutino e 
gettava nei campi la preghiera, tlqa 
mano invisibile agitava le palma all'o­
rizzonte, le bianche vale parevano, ia-
cliuarsi.con ^esto pia. , , 

La ondate sunore, paasjiî da,. dijianzi 
alle imposte di le^no delle rama'tie à 
silenziose case campestri, facevano coii-
giuoger'e la rozze mani devote nella 
penombra dello stanze. [, ,•, 

K mentre la sacra melodia, vaciìlacdf 
come lu fiamma di una lampada senza 
olio, dava BQ ultimo guizzo e si spe­
gneva, frate Angelo mormorò: 

—• Qloria Beo I ' 
£i s'iucumminò verso la marina. 

(la ftu a i»wi»i). 

Domenico Saoi^er. 
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1DEBYISCI ED I FBAKCESl 
Si ha da Londra, 30 gananiu: 
«Secondo notizia del Cairo il Califa, 

ohe fu informato sino dal novembre 
scorso dell'arrivo della spedizione Mar-
chand anIl'Alto Nilo, e della sua inten­
zione di avanzarsi verso il Nord lungo 
il fiume, ordinò ai suoi emiri di non 
ostacolare la marcia dei francesi, questi 
essendo alleati col ano amie» il Negus. 

Ordinò pare di non molestare le guar­
nigioni ohe 1 francesi lasciassero sul 
loro cammino. 

Alcuni mesi più tardi il Oalifa ordinò 
pure all'emiro Abad fiusseim di fiioili-
tars si francesi II passaggio del Nilo 
per atabilire un campo presso Àehr el-
Aggar, dove essi Intèoduvano di aspet­
tare t'arrivo della truppe abissine ». 

MELWE E SUI EBREI 
SI ha da Parigi^ 31 gennaio: 
« Il nolo autore drammatico israelita 

Albino Yalabregua, pubblica una lettera 
che egli aoriase a Meline. Dopo aver 
detto che l'antisemitismo progredisce 
ogni giorno grazie alla iucoscionza con 
cui sì lasciano spadroneggiare le folle, 
egli rinfaccia al Governo il sangue degli 
ebrei algerini, foriero di maggiori cata­
strofi; ciò è accaduto — dice egli —senza 
che il capo del Governo salisse alla tri­
buna per protestare. Se fra gli ebrei 
come altrove havvi qualche canaglia, 
gridiamo: M'erto ai malfattori, e nin 
morie (^li ebreiI Valabregue conclude 
dicendo che se a Meline mauoa la co­
scienza dei doveri ohe la situazione 
impone, egli lasci ad altri più capaci il 
potere». 

ìortii e mmìi li'aii ofigiaÉ 
Mandano da Como, 30 gennaio: 
< Nel paese di Appiano cessava di vi­

vere il signor Giacomo Soallnl, uomo assai 
noto per le BUS ecsentriciti. Notevole, 
fra le altre, questa : agli non si presen­
tava che assai raramente a chi lo an­
dava a trovare, onde usava come mes-
siggero un suo servo, che andava e 
tornava portando le domande e le ri-
aposte del visitatore e dell'invisibile vi­
sitato. Da piJ!i anni non usciva più dalla 
sua case, e pur usava dire: Oggi sono 
stato e Ceruobbio, a Brnuata, ecc. Come 
a'bl Coa un contajiajsi oaloolava i chi­
lometri fatti in camera ed io giardino, 
e quando ne avesse fatti quanti separano 
Como da Cernobbio, Brunete, eoo., sti­
mava di poter affermare d'essersi recato 
in quel paesi. 

L'ultima eccentricità la concepì nel mo­
rire, lasciando un testamento —- dettato 
però invéro da molto tempo — in cui la 
sua personalità stravagttnte ed originale 
si rilava intiera. 

Lisciò infatti lire 30,000 al Gumuoe 
di Brnnate perchè venga costrutta una 
via larga almeno cinque metri sino ad 
UQ faggio appio dal quale egli lasciò 
detto di voler essere sepolto; lire 50,000 
alla servente; il resto dalla sua sostanza 
ammontante a ĉ rca 800,000. Mre al 
domestico. 

Oggi correva la voca che eredi di 
tutti 1 snoi fondi fossero i ssoi coloni, a 
ciascuno dei quali sarebbe toccato il 
fondo dato a colonia». 

LA FIHE DIJ^ffiEMONlF 
Il Governo inglese è seriamente pre­

occupato per gli affari chinasi. 
La tradizionale perfida Albione, che 

ha tanta prudenza quuuto audacia, è 
uscita dalla calma e dalla prudenza a 
oni s'informa quasi sempre la sua poli­
tica a basa di sterline a di favoroggia-
menti, più ancora che di cannonate. Il 
generale Wolseley, in un oluà, pubbli­
camente ha fatto dichiarazioni bellicosa 
ed arrischiate, come quelle di un Weyler 
qualunqne, cioè con una foga piuttosto 
latina ohe inglese. 

Gli è che l'Inghilterra fa un supremo 
sforzo per conservarsi l'egemonia nel-
l'Kstremo Oriente, che vede sfuggirla 
per opera della Russia. 

E' ciò segnerebbe un precedente pe­
ricoloso; esso potrebbe preludiare al 
non lontano sfacelo dell'influenza in­
glese In tutto l'Oriente, ed avere una 
ripercussione in India, ove lo mane della 
Russia non sono un mistero per nes­
suno. 

Per l'Inghilterra è dunque di oapitah 
importanza che la questione ohinese si 
risolva in favor suo, e per questo è di­
sposta magari ad affrontare l'incognita 
di una guerra. Eppure & fatale, logico 
ed ineluttabile, ohe l'egemonia inglese 
nell'Estremo Oriente abbia un termine. 
Ed anche questa volta la ragiona non 
sarà della armi, ma beasi dal progresso. 

E' la grandiosa opera della ferrovia 
transiberiana che opererà quanto la di­
plomazia russa e la potenza di un im­
pero colossale non hanno potuto fare, 

La grande opera .ò quasi al termine : 
a! 1 luglio del 1904 un' immensa striscia 

ij-jmuBaiiii'L'i'iii" 

di acciaio riuoirà II mare del Nord al , 
mare del Giappone, e presta i treni | 
della traasibDriana andranno fino al 
fiume Amour, donde dai rapidi vapori i 
condurranno i viaggiatori e le merci a 
Ohaborowka, origine dalla sezione orien- ; 
tale della transiberiana. Da quest'ultimo , 
ponto il treno impiega diciatto ore a ' 
giungere a Wiadlvostok, dimodoché Lon- ' 
dra non sarà più ohe a dlciasnatte giorni ^ 
e m ẑzo dal principale poeto dtl Oinp- j 
pone, tributarla, però, della Rustia e 
della Germania. i 

E' facile comprendere l'immensa in­
fluenza che oearoiterà questa nuova via [ 
di comunicaziono rapida ocll'Estramo 
Oriente sui movimenti commerciali io 
ternazionali, e quali vanteggi se ne ri 
promette la Russia, 

L'agltac'one provocata io China a suo '' 
favore non è ohe un complemento al- | 
l'opera commerciala intrapresa con tanta 
alacrità, con tanto senno a con tanto ' 
sucoasso tecnico. \ 

La ferrovia slberiaca dà lin c-l,io 
mortala alla Valigia indiana ed all'opera ' 
che pareva dovesse essera Immortale: 
il Canale di Suez. 1 

In pari tempo le comunicazioni del- ' 
l'Estremo Oriente, prendendo presumi - [ 
bilmeote la nuova via, segneranno la j 
fine dell'egemunia oooimerciale inglosa, 
per mantenere la quale iovano la grande 
nazione bi-ittanica si sgita e minaccia di 
rompere la pace proclamata ogni giorno 
come indispaoBablle par la felicità del 
popoli e per l'interesse d'ogni siogola 
nazione. 

L'eloqu<!aza della cifre lo dimostra 
chiaramente. 

L'Inghilterra, la Francia, ed in parte 
anohe l'Italia, saranno le più eacriflcate, 

L'anno scorso l'Ioghilterra ha pagata 
alla Frauda ed all'Italia, par il trasporto 
ebdumadario della Valigin, la soAiioa di 
1,750,000 franchi, In ragione di franchi 
2 per chìiogramma di lettere, e fr. 0,23 
per chìiogramma di stampati : ammet­
tendo che soltanto la metà della lettere 
e degli stimpatt prendano la nuova vii, 
la Germania incasserà 850,000 franchi. 

D'altra parta non è esagerazione nm-
mettan che il 90 0,o dei y'aggiatori 
preferiranU') compiere il tragitto in IO 
0 12 giorni per ferrovia, in luogo dei 
28 e 33 giorni che esige la via di mare ; 
sopratutto se i b glletti di Varsavia a 
Wiadlvostok saranno stabiliti, coma sem­
bra, al prezzo di 480 franchi in prima 
classe. 

Il tragitto da Londra a Varsavia co­
sta attualmente franchi 187.50; quindi 
il tragitta ititaro non costerà che circa 
665 franchi; mentre che il viaggio dal 
Giappone, via Brindisi a Suez, costa 
2250 franchi. 

Anmontando pure il piazzo per via 
terra dal sapplemanto corrlspoudeota 
par l'uao dei Waffons-lils per dodici 
notti, resterebbero ancora a : favore del 
tragitta per via di terra 800 o 900 
franchi. 

Nel 1895, per esempio, 216,938 pas-
seggleri hanno passato il Canale di Suez 
in destinazione della China e deli'Au-
strilla. Dddaciamo da questo nomerò 
117,000 viaggiatori che ragiooi piliti-
che, militari od altro, ioapadiranoo di 
prendere la vìa russa, e 18,299 pelle­
grini, restano ancora circa 80,000 viag­
giatori, ohe noi ridurremo alla metà 
per tonar largo conto dei viaggiatori 
delle Indie. 

A questi 40,000 viaggiatoti se ne ag­
giungeranno, molto probabilmente, 10,000 
che utilizzano attualmente i treni tran-
sooutinentali americani, e 10,000 auropal 
che vanno in Orienta per affari o per 
diletto, in modo che si può contara so­
pra 60,000 viaggiatori utilizzaDti la 
maggior parte la prima classe, che si 
serviranno della nuova linea. 

Come si vede, la transiberiana, alla 
cui costruzione hanno contribuito in una 
larga parte i capitali francesi, porterà 
un colpo funesto ad un'opara tutta fran­
cese: il Canale dì Suez. 

Io pari tempo essa mette in serio pe­
ricolo l'aganomia commerciala inglese, 
attirando alla Russia, sua naturale ri­
vaia in Asia, li traffico dell'Estremo 
Oriente, 

La diplomiizia iogiesi ò fine, il suo 
naviglio di guerra à potante; ma la va­
poriera, attraversando la vecchia Asia 
per peaetrara nel cuore dall'Europa, 
trionferà dell'astuzia e della forza. 

E l'Inghilterra da tempo lo ha com­
preso, e tutti 1 suoi sforzi sono diretti 
a ritardare la fine di una egemonia che 
rappresenta par essa un elemento es­
senziale della sua ricchezza e della sua 
potenza. 

Forse il colosso riuscirà a prolungare 
la sua dittatura commerciale nell' E-
stremo Oriente per qualche tempo an­
cora, ma il treno transiberiano tosto o 
tardi io coatriDgerà ad ab'lioare. 

Speculazione infallibile 
vantuplicando qualun­
que capitale a comia 

Clara da lire 60. Nessuna anticipazione. 
Scrivere P. R. S. Torino. 

CALFiOOSCOPin 

Febbraio ('39S). Il Doge Venisfo d! Venezia 
ai fa moJtfttorfl fra I* c!tt& ii Udiae s II patrUToi 
Qiovaaai, iì qunlo non Tolan ridOQoai»ra gli sta­
tati e conauaUdini della cltt&. 

Un pensiero al giorno. 
Il malrioionio ò per l'amore dome il vonto p̂ l 

fuoco: iQ ooQ lo rìQTigoriice, lo spogae. 

Cogrnlsioni ntili-
Pel VIDI eoa lapore di legno. 
IS0CO UQ rimedio indicato aotao infallibilo di 

an giornale france^o di agridoUara. 
SocoDiio il (lotto giornale, bastano 10 grammi 

A\ Bot5lo di «oda por ettoììiro di vino avente 
gatto di legno; dopo quattro o cinque giorni il 
vino perda radioalcaenta il dìggiiitoso sapore, scusa 
laudlar traccia albana II rlmadio ha inoltre il 
vantaggio di coataro poehl oenteaitni. 

LA aflngQ. Motto verbo. 
OGMO 

SplegiSiono del ìogagr\(o precodontd, 
ORO — ANTRO TROTA — TORTONA, 

A 
L'dr iìaire. 
— Sai I Ha bi.ogQo di uà fivort. Tu iltrl 

funai di tustimoni. 
-— Per na inntrlinoQlo 7 
— No... psr' un dusllo ) 
— Ah, ^aao'l'ò cosi t Diiivolo t MI aravi fatto 

paura I 
Penna e Forbice. 

legro a di pensare all'avvenire, che, per 
lui, giovine ancora, poteva avara delle 
attrattive. 

Mi il giovanotto, intanto, san» punto 
curarsi di tali consigli, si toglieva dalla 
tasca della giacca alcune carte, un por­
tamonete ĉ D pochi soldi e altri uinnoll, 
doando al Vidali oiia quegli oggetti 
erano per lui e che li conservasse come 
sua memoria. B qui II vecchio di nuovo 
ad esortarlo a doaistcìe dal suo tragico 
proponimento. 

Frattanto erano giunti con la barca 
io pruasiinità della boa del LI('y.l, si­
tuata alla rada, dirimpetto al painzzo 
oiQonirao, quiiudo J I Oos, senza piit .ol­
tre ascoltare l ^ ^ g h i e r e del povero 
vecobi», ei drizl|j(|ip io piedi sulla prua 
dalla barc.i e a capofitto si gettava in 
maro. 

Il vecchio, appena si fu un po' ri­
messa dallo sb'gottimento, abbandonò i 
remi, si chinò sul fianco della barcn, 
aspettando che il giovane ricompaiiase 
a galla. Infatti la «aa aspettativa non 
andò delusa; e il bravo V.dall, qaanlo 
11) rivide alla superfloi.), potò afferrarlo 
pai oollare della glauca, mentre il Oos 
si dlbitteva fcriosameiite e tentava di 
gridare ohe lo lasciasse, Ma' il barca­
iuolo lo teneva sempre stretto e gridava 
a squarciagola, chiamando aiuto. 

Siccome parò il Vidall temeva che le 
forze venissero a mancargli per l'op­
posizione ohe faceva il Cos, afferrò la 
corda ohe gli servo per ormegg are la 
barila, e la passò sotto le ascelle del 
giovanotto. Le sua grida, frattanto, e-
rauo state udite dal fuochisti de! cnpi-
tunato di porto, Antonio Dapas e An­
tonio Clauciah, i (juaii, in una barca 
del governo marittimo, facevano ritorno 
dalla diga verso la riva dalla Sanità, 
Inutile dire ohe 1 due saonominati vo­
garono in aiuto dal Vidali, e, sfisrrato 
per le vesti il candidato al suicidio, riu­
scirono a collocarlo nella barca. Il Cos 
però si manteneva sempre cupo a me­
ditabondo, «I alle domanda che gli ve­
nivano rivolte, rispondeva : 

— Ss no xa ogi, sarà doman, ma 
mi devo coparme, perchè soo stufo de 

i viver I 
Qiuati alia riva, il giov-tnotto trasse 

dal portamonete tutto il denaro che vi 
era conteonto e lo diede al valoroso 
barcaiuolo che lo aveva salvato. 

Una guardia, con una vettura, tra­
sporto Il giovanotto all'oapelala, dove, 
vista la sua fissazione, venne accolto 
nelle sale di osservazione, 

Il padre dal CJS venne avvertito del 
tatto dall'amministrazione del pio sta­
bilimento». 

P e r rist i taasloue di u u Ginr-
d l a u d'iaftanxla. (!t acrivonu da 
San D,tuiele, che, dietro iniziativa di 

j quella Società dì tiro a segno, e colla 
ouoperazione delle Società Reduci, Ope­
raia e Filarmonica, la sera di sabato 5 
febbraio oorr. si darà una gran veglia 
a beneficio di un Giardino d'infanzia da 
istituirai in San Daniele. Prevedasi che 
la veglia avrà esito brillante a proficuo. 

AvianOf 30 geauaio. 
[/na conferenza del dott. Ro­

mano. 
Quest'oggi nella Sala Sociale l'egregio 

veterinario provinciale cav. dott. Romano 
tenne una conferenza di z.iotocuia da­
vanti ad un numeróso uditorio ed in 
presenza dalle notabilità dui paese. L' u-
tilità di simili conferenze, noi, sebbene 
profani, riteniamo grandissima, poiché 
all'apprandimanto dai buoni metodi di 
allevamento degli animati bovioi, s'ag 
giunga quello dell'igiene veterinaria, ohe 
deva giuvare di certo al pubblico bene 

.1 ed ali interesse materiale dei nostri vil­
lici, I quali non si curano affatto della 
saluta del bestiame, ignorando l'igiene 
dalla staila. 

E su quest'argomento appunto li dott. 
Rumano parlò a lungo, in mudo con-

(Di qua 9 di là del iudri) 
l i CONFESSIONE DI PENZI ARTDBO 

l'astassmo del collettore dell'Esattoria di 
Aviano, esclude che 1 fratelli detenuti od 
altri B 1̂.10 complici del mlsfitto, che il 
Pensi Ai-turo dice aver compiuto da s^lo. 

Egli è poi anoh^ Imputato di furto 
qualificato continuato, peculato, e fiiso 
in atto pubbiicu, in danno di detta E-
sattoria. 

Il fratallii Fsnzi Qio. Batt., detenuto, 
ù pur esso imputato di furto qualificato 
in danno dell'Esattoria di Aviano. 

Tentato suicìdio di un friulano 
nella rada di Trieste 

Il v a l o r o s a c»a i | t i i r taa iea to 
di an baroalttolo sstiitiitenae. 

Nirra il Piccolo di Triesie nel suo 
numero di ieri: 

< Da poco più dì due mesi era giunto 
nella nostra città il giovane Pietro Gis, 
d'aofii 22,'da Rana (UdiuB)', ad.ara an­
dato ad' alloggiare col padre suo, qui 
dimorante, in via del Molla grande o. 6, 
primo piano. Non avendo il giovane Oos 
una professione st'ibile, s'impiegò quiie 
tacchino pressi la ditta O'iovaani Di Bit 
tista. Benché questa ociiupazione gli pro­
curasse abbastanza di che vivere e non 
fosse troppo gravosa, pure il Cos si mo­
strava sempre cupo e taciturno, e in 
molte occasioni, parlando con amici o 
compagni, esprimeva dei tristi pensieri 
e diceva di essere stanca della vita. 

ieri l'altru il Gas lavorò fiao al me­
rìggio, poi nel rimanente della giornata 
cercò di distrarsi il più cha fosse pas­
sìbile. Ieri mattina agli usci di Ciisa ul-
qnanto più tardi del solito, a, invece di 
recarsi al lavoro, gironzò fino dopn le 
9, poi si rucò alla riva dalla Sanità, 
dova s'ormeggiano i vaporetti cha fanno 
i viaggi della costa Istriana. 

Il barcaiuolo Qlacomo Vidalì, d'aori 
70, proprietario della bjrca n. 33, de­
nominata Buona notte, gli offri i suoi 
servigi per una passeggiata in pòrto. 
il giovinotto, a quella domanda, rispose: 

—• Sa volò va dago trenta soldi e ma 
portirè una mezz'ora In giro. 

— Va ben, sior — rispose il buon 
vecchio, a aiutò il giovanutto a scenderà 
nella barc°, dove agli prese posto a 
prua, per quanto il birc îìuolo gli di­
cesse cha sarebbe stato meglio a poppa. 

Ciononostaote, il Vidali, staccatosi 
dalla riva e rivolta la prua al largo i oisa e chiaro da farsi intenderà da tutti. 

LOTTO 

vogando dolcemente, s'allontanò, diri-
gHudosI prima in direzione della lan­
terna a quindi, tacendo una curva, si di-
rese verso la diga. 

Durante questa tragitto, il giovinotto 
era sampra stato zitto e guardava con­
tinuamente in mare, con espressione tut-
t'altro oho ilare. Ad un tratto, rivolto 
al barcaiuolo, gli disse: 

— Quanti ani gàvè, barcarioi? 
— Satanta, sior I 
- - E giva sempre fato sto meatier J 
— SI, siorl 
— No se ancora stufo de star in .'sto 

mondo} 
— Coesa la voi? aior, fin ohe Dio 

voi, ghe atemo,e pò son qua pronto! 
— E come va clamò? 
— Giacomo, sior 1 
— MI me clamo Piero, e go 32 ani 

e ve digo che son proprio stufo de star 
a sto mondo a ohe son vogando qua in 
mar per negarmo. 

A questa curiosa scappata, il buon 
vecchio spalancò tanto d'occhi e si diede 
a scongiurare il giovinotto di cacciarsi 
dal capo carte brutte idea, di stare al-

Glocollorl che cmorcitaiiio 
l'arto loro In Chiesa. A Tol-
mezzo furono arrostati i giocolieri am­
bulanti Tonapan Oinliano da Verona a 
Bruna Luigi da Barois, perchò a Villa 
Santina, nella Ohlesi parrocchiale, scas-
sloaroao una casautta destinata a rice­
vere la elemosine dai fedeli, rubindovl 
il contenuto calcolato in 17 lire circa, 
e perchò avevano tentato uo tiro simile 
nella Chiesa di Lacco, tiro andato a 
vuoto essendo stati sorpresi da quel par­
roco fl da alcuni popolani, ohe 11 posero 
in fuga. Ai due galantuomlal veuoe 
sequestralo il' de'uaró-iiibata. 

a lasciando io tutti il desiderio di presto 
riudirlu su altri argomenti di pubblica 
utilità. Cinqwedita, 

T r i c e s l m o , 2 febbraio. 
Veglione di beneficenza. 

Dutique domani sira la nostra Sociotà 
operaia darà, nel Teatro, un gran ve­
glione di beneficenza, ai quale parteci­
peranno parecchi vostri concittadini, 

La presidenza ha disposto, per tale 
' circostanza, uno spaciala servizio di 

vetture chiuse d'andata-ritoroo, che sa­
ranno in partenza dalla vostra città per 
Tricesimo, in via Marcatoveochio, alle 
ore 8 e mezza pom. 

Se mi resterà qualche minuto di li­
bertà, vi manderò venerdì quaicha. no-

I tizia sull'esito della veglia, 
3. B. Ei 

Vu fri u lano c o n d a n n a t o a 
Tr laate . Qiqvanui Marcuzzi d'iioni»:!!, 
muratore da Palmanova, venne con­
dannato ieri mattina dal Tribunale di 
Trieste, per grave lesióne corporale, a 
un mese dì carcere.. 

(La Città B il Comune) 
T i r o a s e g n o . 0)>gi esercitazioni 

di tiro alia rivoltella dalle I e mezza 
alle 8 pom. 

Il p r o c e s s o Giaconie l l l per 
r« Immobiliare » venne nuovamente rin­
viato, all'11 marzo, causa la malattia 
dell'un. Bonacoi. 

Il p r o c e s s o Colaatt l«Canta-
ru t t l . A Treviso si aprirà il 24 feb­
braio corr, una aéssiune della Corte 
d'Assise, par due processi, il seeoodo dei 
quali sarà quello contro i fratelli Oo-
lauttl e Maria Gantarntti, già condan­
nati dalle Assise di Udine e rinviati a 
Treviso per essere stata cassata la sen­
tenza. 
Il p r o c e s s o del « C i t t a d i n o » . 

L'appello int^rpcsto da! direttore e dal 
gerente del Cittadino Italiano contro la 
sentenza 8 novembre p. p. dal nostra 
Tribunale che li ooodanaava per diffa­
mazione a danno d î signor Arnaldo 
Corradioi di Sto Daniele, si discuterà 
avanti la Corte di Venezia il giiirno 9 
marzo p. v. 

P u r t o In Alerca tovocoh lo . 
Dalla ure 4 alle 5 del pomeriggio di 
.ieri, ignoto ladro rubiva una giaoca ed 
un paio pantaloni di stoffa color mar­
rone dhl valore di lire 25 dalla mostra 
osterna dal oagozio manifatture e ve­
stiti fatti A. Basevi e figlio io 'Via 
Mercatovecchio. 

P r e s s o II Monte di P i e t à di 
U d i n e ò apart) il concorso, a tutto 
li. mese corrente, ai seguenti posti: Sti­
matore preziosi, assistente ai preziosi, 
applicato di seconda classe, giusta l'av­
viso 1° febbraio n; 90, che l'ufficio 
spedirà a ouloro che ne faranno ricerca. 

U n a p o v e r a m a n i a c a . Orsola 
Bazen d'anni 47, maritata Vit da Seda-
gliano, ara da tre anni affetta da para­
noia per causa d'isterismo. Il marito 
dovette farla ricoverare all'Ojpedala mo­
strando essa uoa decisa tendenzi al 
suicidio. 

N o n luogo a p r o c e d e r e . .Nei 
numera del 31 dicembre p. p. dai>no8tro 
giornale abbiamo auunoìato, desumendo 
la notizia dal diario della Quentura, 
comj il muratore Giovanni Sinico fu Gio­
vanni d'anni 30 da Tarcento, denuociassa 
un furto di lire 43, patito mentre dormiva 
presso un affittaletti In via Castellana 
u. 30,. e come ,venissero arrostati, per 
tal causa, certi Giaetano Ghandi fu Fer­
dinando d'anni 30, girovago da Rovigo, Pa­
dovani Guido fu Gaetano d'anni 18 pure 
da Rovigo, Maria Tacchini fu Francesco 
.d'anni 26 da Vlgeyano, serva disoccupata. 

Oh ilobbiamò. rendere pubblioo anq^^ 
l'esito'delln istruzione giu'dizikrid'su 
questo f ittn; ed ò cha oon ordinanza 
del 28 gennaio testé trascorso, la Ca­
mera di Consiglio del nostro Tribunale 
ha dichiarato non farei luogo a proce­
derà in confronto dai suddetti, per ine-
slstocza di reato, 

AssolUKlono. Nimis Lnciano fu 
Giuseppe imputato di falso giuraménta 
venne dal Tribunale di Veoeza assolto 
per non provata reità. Erano difensori 
gli avv. Billia e Vilinnova ; parte civile 
avv. Garatti a Valsecchi. 

Il Klonte d i P i o t a fa noto che 
\ durante il mese la corsa possono essere 

rinnovati 1 bollettini color gialla fatti 
nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 
1896; rinnovazione ohe potrà aver luogo 
anche dupo, semprechè i pegni non siano 
stati venduti. 

I giorni di Vendita sono precisati nel­
l'avviso 25 gaonaio n. 67, esposto negli 
albi d'ufficio ed a mani di tutti ì sin­
daci e parroci dalla provincia. 

Tribunale penale. 
"Vdiema 1 febbraio, 

Pecoraro Giovanni Battista di Dome­
nico d'anni 27 calzolaio da Udina.In 
via Castellana, imputato di minaqoia.a 
m-itno armata à danno di Zutianl Elarico, 
fu oondannoto a 3 mesi e 15 giorni,di 
raclusiune, 

— Filippo Angelo di Giovanni d|àani i9 
pescatore da Marano Lagunare imputato 
di furto a danno di Del Forno Giovanni, 
fu condaanî to a 4 masi dì reeiuslone. 
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C b l h a t e m p o n o n a s p e t t i 
t e m p o » Gì spiacerobbo Mumeusamonte 
ni ru'Ovasse la solita pioggia di domaDde 
qnaudo Doi ci troveremo nell'impoBsIbi-
lilà di soddisfarle. 

Stante i nuovi aoqu'sti di ocCellenti 
mucche, ora possiamo disporro di una 
discreta quantità di latto della stessa 
purezza dt quello che [urulutuo ai nostri 
numeroai clienti. 

Chi lo desidera si inscrìva subito in 
vicolo Cicogna al a. SO. 

Per chi non lo sapesse, avvertiamo 
che il latte da noi fornito, oltre ad es­
sere di una pulitezza inecoepibile, mi-
dura dai 3 3 ai 3 5 gradi Quevonne, e lo 
diurno a domicilio a cent, 20 11 litro. 

Di San aotUrdo. 
0. B. e Carlo fratelli Martvitini. 

A l l ' O I T e l i e r l u D o r t a ogni giorno 
si trov'iino i krapfen caldi: nei giorni 
festivi alle 13 e nel feriali alle 16. 

CABNOVALE. 
T e a t r o M i n e r v a » Stasera, alle 

ore 9, avrà luogo un grande veglione 
mascherato. Ingresso iodistintameate lire 
1; abbonamento al ballo lire 4. 

G r a n d e v e g l i a d i b e n e f l « 
c e n s a a totale vautsggio della Cou-
RregaziODs di Ciinti pulla sarà 12 feb­
braio p. V. nel Teatro Sociale, 

La Oi)n'Rr«gazia.ie prega I signori pal­
chettisti che intendessero di devolvere 
il ricavato de! palco a di lei vantaggio, 
ad autorizzarla direttamente per la ven­
dita. 

Hanno messo a d.sposizioie della Con­
gregazione per detta sera i loro palchi 
I signori: 

Asqulni co, Daniele, il palco u. 16 di 
I. fila, comm. 0. Luigi Pesile, senatore, 
il palco 0. 6 II. fila. 

La CoDgragazione, ringrazia. Per l'af­
fitto dei eaindioati palchi rivolgersi al-
l'affitiio della Congregazione. 

Osservazioni metearoiogìche. 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

1 - a - 1898 or* 9 ora 16 orali 2 
Ola 9 

BM. rìd. a 10 
Altom. l i fi. LO 
Uvolio dat man 765.0 7&1.8 7fid,0 760.0 
Umido rfUtivo B4 87 60 85 
Btat» del dtolo q. aer. (l, oop. misto miito 
At^oa oad. miai. — —. ... —. 1 ( dtrtùon* 
1 ( veloaitt kiiii. 
'rerm. «éntiirr. 

• n — __ _ 1 ( dtrtùon* 
1 ( veloaitt kiiii. 
'rerm. «éntiirr. _ • — .« 
1 ( dtrtùon* 
1 ( veloaitt kiiii. 
'rerm. «éntiirr. 5.8 U.8 6.8 4.8 

Ì m._„„,i__ ( miHiiiu 14.0 

, Tcmnentom griniia* aU'apscto —1.1 •patto ' 
2.0 
urlo 0.4 

agnr'o. Ora, quî Bto oon può avora eh t 
con Oli illumiiiatii ed energica polit o.t 
sgrarii. 

QVtfVTO C I VCOLG 

Parlamento Nàzionala 
OAUHEIA D m SAPUTATI. 

Seduta del 1. 

Presiede Biancheri pres. 

Esaurite .alcune iaterrogozioni, si co­
mincia la discussione del progetto per 
la riduzione di due lire e mezza del 

.dazio di ooD&Qs sui grani . 
Àgami ritiene il provvedimento inef­

ficace e crede indispensabile l'abolizione 
totale del dazio medesimo sui cereali e 
sulle farine. 

Pantano difende il progetto. 
Celli si compiace di quesca misura 

del Croverao ; ma la reputa iasufficleate. 
Invoca altri più radicali provvedimenti 
a vantaggio delle classi lavoratrici. Rac­
comanda ul ministro delle fidanze di 
studiare la grave questiono dalla abo­
lizione dei dazi di consumo. 

Valle Angelo vorrebbe' portato al 3 0 
giugno il limite del tempo per il ribasso 
del dazio, od almeno ohe fisse lasciata 
al governo facoltà di proroga, e ciò 
per impedire i maneggi degli incettatori. 

Maggiorino Ferraris pronuncia un un-
teyole.discprso ascoltatiasimo dalla Ca­
mera ed in fine vivamente applaudita. 
, Si dichiara antica e oonvmto liberista; 
ma dimostra che in tempi di prezzi nor­
mali 0 bassi non si può fare a meno in 
Italia del dazio sul grano. 

L'oratore propugna quindi un sistema 
di scala mobile, e dimostra infondate le 
obiezióni ohe altra volta à simili sistemi 
furono mosse, 

Sa per quest'anno è insufficiente la 
riduzione decretata dal Ooveruo, negli 
anni di prezzi bassi il dazio di lire 7,50 

. è troppa eaigno.. 
Una finanza illuminata potrebbe quindi 

negli anni dai laighi raccolti oompen-
- sarei di quanto si perde nelle annate cat­

tive. E nota ohe 11 prèzzo del pana sa­
rebbe più; basso, se si incoraggiassero 
forni cooperativi aaaoaiati a torti aziende 
economiche. 

Una eolnzione radicale da cai l'ora­
tore non sarebbe pento alieno, sarebbe 

. poi quella del forno municipale Ajorn-
menti). 

ISsorta il Governo e la Camera a ri­
volgere tutti 1 loro sforzi a procurare 
il risorgimento economico del paese. Ma 
non vi può essere risorgimento econo­
mico in Italia, se non vi à risorgimento 

Se in Francia non Istanoo molto ad 
accusar uno di spionaggio, e mandarlo 
a finire su qualche roocla d'inferno, non 
ci pensano di più per rinchiudere una 
persona nell'ospedale del pazzi. A t^ile 
proposito leggiiin'i nel Petit Journal 
il seguente attiooki molto istruttivo: 

» Non c'è, si può diri», prnoesao cri­
minale, in cui non sia riohii>stQ l'inter­
vento del medico. Durante l'istriittor'a, 
il gluliO'^ inquiri'nte sottopone coloro 
che sono acoosati di gravi colpe ali'e-
same di uno o più medici, allo scopo 
di poter doncscere il loi;o. g;'ada^(It re­
sponsabilità morale al momento 'del de­
litto. 

Si vedo da C'ò l'importanza di cui 
gode la medicina legale nella crimina-
IttA. E si può affermare che un posto 
eguale essa oooupi nell'applionzione della 
legge sugli alinenti; lo questo caso, 
come nell':>ltro, il melico h'i una tJrri-
Min responsabilità, 

E' ancora a memoria un caso avve­
nuto, alcun tempo fa, a Bordeaux. Un 
tale Mario Bès, affittacamere, feri la 
moglie a colpi di candeliere. Il medico, 
inaarioato di visitare la vittima, la di-
ohiatò affetta da follia atcuolici, e la 
fece chiudere nell'ospizio dei pazzi, P o -
chi giorni dopo, la Bea scriveva al 
procuratore della republloa por dichia­
rargli ohe la querela da lei presentata, 
prima che la rincbiudessaro, contro suo 
marito, non dovesse aver segu to, poiehè 
ella ne desisteva. Il procuratore fece 
tosto chiamare il marito, per averne 
spiegazioni. Questi, già turbato per > 
fatti recenti, rimase talmente sconvolto 
da quest'ordine, che si tagliò la gola 
con un rasjio. Sullii tavola si trovò un 
foglio con questa parole: 

« Perdono, signor prefetto ! Perdono 
alla Francia I Perdono per m â moglie 
ohe. non è pazzaI Ohi no ella non è 
pazza I Io muoio per paura dalla poi zia. 
Addio tutti 1 * 

Il domani, la donna, riconosciuta per­
fettamente sana di mente, fu rimandala 
l ibera; ma la notizia 'lelli tragica fine 
di suo marito fu' tale una scossa per 
lei, che ora si teme realmente pur la 
sua ragl ine . 

Questo triste fatto è stato l'opera — 
certo involontaria — di un medico c iu- i , , , , . • , . , « 

diziario. Ma egli ha avuto la legge • dal posto di ambasciatore frali' 

Quandi) ."i ó t'ilf» la leggo «ha cosi 
diagioso, si era convinti, o almeno si 
taceva mostra di esserlo, ohe il giudizio 
di un medioo sullo stato di spirito di un 
individuo qualunque, dovesse essere in­
fallibile. Quando un medico aveva di- ! 
ohiarato, per esempio, ohe il tale era ' 
affatto da mania di persecuzione, si ria- . 
chiudeva immediatamente l'infelice in j 
un manicomio, senza pensate che que- ] 
st'atto equivaleva ad un arresto arbi­
trario. 

Sapete quante formalità ci vogliono 
per mandare n'Il'ospiz'o il vostro peggiore 
r.smo.i? Una sola. L i lojJgi ohi vi 
opprimo di furmjlilà qamdo uvpta da 
spedire un pacco postole di cinque fr.in-
oh', non d nuand», quando si tratta della 
vita di un nomo, ohe una cosa da nullo: 
un eerliflcato med co, ' 

SuppO'J'am) ohe voglial-i sbarazzarvi 
di vostra meglio. Invitate un medico — 
basta che non vi sin parente — per tre 
giorni l'i arguito a dosin-ire onn voi, e 
gli fate ver .Qcareche vostra mogli<i si 
ostina a mettere troppo sale nella mi­
nestra. Il terzo giorno, il medico vi re-
digeià, tra le frutta e II formaggio, e 
sotto gli icohi di vo'jlra ra ijli.-, un csr-
tific t'j comprovante lo «quilibrio delle 
facoltà mentali di lei. Basta. Non avete 
più che a te lefonuo al prossimo com­
missariato, e vostra moglie va a rag­
giungere, per 11 resto dei suol giorni, 
le isteriche e le maniache della Salpé-
triére. 

Nulla di più semplice, come si vede, 
nulla di più facile. Ma, non è tutto. Se 
un giudice di paoe o un agente di po­
lizia e'iinbatte In un individuo caduto 
dall'alto io malo modo, o ammalato, non 
so..,, di coliche di piombo, ha tutta l'uu. 
torità per farlo rinchiudere come puzzo 
pericoloso, e la legga oon l'obbliga a 
ronderiie conto a nessuno. 

Son otto anni che alia Camnra h stato 
presentato un disegno di legge tendente 
ad abrogare qursto stato di cose medie­
vale, ma finora non se n' ò. fatto nulla, 
e la proposta aspetta, e nspettetàchi sa 
quanto ancora, la pubblica discussione». 

flOTlZlt È DISPACCI 

Ambasciata franossa. 
Soma 2 — Biliot entro la 

settimana presenterà uffloial-
meate le lettere di ricbiamo 

dalla su i o può Aiti di aver us.'itu sem­
plicemente del potere giuridicamente 
assegnato al medie', di fronte agli alie­
nati. Ed avrebbe ragiono. La legge 
francese sugli alienati, la famosa legge 
del 1833, lo proteggerebbe in tutto e 
per tutto, come ha protetta finora cen­
tinaia di medici e di funzionati, ohe, 
con una semplice denunzia, talvolta 
calunniosa, hanno fitto condauntre mi­
gliaia di parsone allo spaventevole sup­
plizio della reclusione. 

La legga del 1833, che vige ancora 
in Francia, a malgrado di tutti l tea. 
tattvl fatti per sbandirla, à il rinnova­
mento, sotto altra forma, delle famige­
rate « iettres de cachet» , che bastavano 
Sotto l'antico regime a far imprigionare 
per sempre una persona, divenuta im­
barazzante e sospetta. 

L'iacidente riferita è una prava di 
tale asserto. C'è da fremere al pensare 
ciò che sarebbe avvenuta di quell' infe­
lice donna, se non avesse avuto la sorte 
di imbattersi, atrospizio, io un medico 
coscienzosu che la esaminò accurata­
mente e te rese la libertà. 

Questo medico ha fatto II proprio 
dovere, e ne va lodato; ma notate che 
anche qui non o'à stato né controllo, né 
intervento giudiziario, né ricorso, lasciato 
alla persona che veniva rinchiusa. 

Un medico la sequestra ; un altro me­
dico la lìbera. E lutto oiò seoz'altra 
garanzia che due parole buttate giù sul 
registri dell'oapzio : 

«Entrata il.... Uscita il,.. .> E basta I 
Per andar in prigione, almeno vi sono 

delle formalità; un mandato d'arresto, 
un Interrogatorio, i testimoni, la difesa, 
il dibattimento, il ricorso. Ma qui, nulla. 
Un medico pa<sa, vi guarda, gli pare 
che il vostro modo di camminare, che 
le vostre parole, tradiscano un disordine 
cerebrale intenso, e, con uà tratto di 
penna, vi manda a passare il reato del 
vostri giorni tra due megalomani e tre 
alooollsti. 

Reclamate? Fatica sprecata. A che 
valgono la lettere di un puzzo i Non è 
assioma comune per gli alienisti, ohe, più 
un pazzo dice di non esser tale, e più 
pazzo è ? Il tribunale della Senna riceve 
ogni giorno più di cinquanta rodami 
dal manicomio della SaIpStriére, e nep-
pur uno no vien preso io considerazione. 
Insomma l'esser chiuso io un ospizio 
di pazzi equivale, nello spirito attuale 
della legislazione francese, alla morte 
morale. 

ceae presso il Quirinale. 
Immediatainente Barrère pre­

senterà, le sue credenziali, 

I pellegrinaggi. 
Roma 2 — Calcolansi a 9000 

i pellegrini italiani che si tro­
veranno a Roma nel giorno 
nove febbraio pel sessantesimo 
aaaiversario del sacerdozio del 
Papa, 

Cernere commerculo 
Sete. 
Milano, i febbraio. • 

Nessuna variaz-one d'importanza nella 
giornata odierna. La posizione dblla 
seta rimane stazionaria e però ritenuta 
sempre più che buona. 

Se gli altari liesoono poco numerosi, 
oiò dipende dalla scjirsiti della roba e 
dalla poca smania d> vendere del de-, 
tentore; vi cootribuisce, è vero, anche 
il oalootato proposito del consumo di 
protrarre ptrte degli acquisti, ma il 
fatto ohe la fabbrica lavora 'a.isidua-
mente, con impegni lunghi anzichenò, 
è prova, ch'essa dovrà dopo tutto arren­
dersi alle pretese del venditore. 

Le greggia olassioha e tonde danno 
sempre il maggior numero d'affari, poi 
vengono le trame, di più ricercate ma 
scarse ed infine esiste qualche domanda 
io organzino, in balle isolate, e con of­
ferta che di rado accooteota il detentore. 

fOal Salt) 

La Polvere Rosea 
a b a s e di c h i n a 

ppimManehire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Gas-

sarini di Bologna, rinforza e preserva 

i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t . S O 

Si vende presso rAmmlnistrazione del 
giornale IL FRIULI, . 

•'-m con 

DIPLOMA E MEDAGLIA D'OBQi 
all'Esposizione internazionale di Tolone i89ì^' 

e con 

^ g ^ &BANDE DIPLOMA D'ONORE E GBQCÉ 
„Ù# ^.-;i,ji^ all'Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. 

-O-O-O-Q-O 

Premiato Stabilimenio a motrice idraulica 
p o r l a f a b b r i c a z i o n e 

Liste nso mo e i t i i lepo - M e i eil Ornati in carta jssta borati in flBo ' 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

PtAHA OlARDINO, K 17 

T I P O G R A F I A 
al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ugni genere di-
lavori a prezzi limitulissimi — Edltrioe del giorosla quotidiano II Friuli. 

T U DELLA PHEFETTOBA N. 6 " 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monte di Pietà e della Cassa di Risparmio di Udine —r 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria e di disegno —n 
Specchi, quadri ed oleografia — Deposito stampati per Amministrazioni 

comunali, Dazio consumo. Fabbricerie, Opere Pie , ecc . 
V U MERCATOV1::CCHIO • V U CAVO'JB N. 3 i . 
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Stilettino delia Borisi 
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Piwtita l'iaTlncia di lldiqo . , 

OLXiaiaC 
Banw d'Italia ax coipoiu , , . 

. a rjdtae 
. r^i'^lirp FyiiilaM» . . . . 
a OoajiorHiiVH Udtuov« . . 

Cotonlacio UdlD««« «X Conp. . 
» Vanc<i« 

!ì(»i«(.1 Tn'.mfla di Odino . . . 
H Ferr. Morldisu, ax eoup, 
« » Msdit«Tr.4xcoap. 

l 'KMKlll l O VKla&t« 
^aacua «hiiju* 
Q«fmanift • 
tMtin '. . . » 
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Il cambio del certificati di pagamonto 

di dnzli doganali à fissato per oggi 
a Ì 0 5 . 0 H . 

L A B n M c a d t U d i n e cede oro 
e scudi argento a Trazione rotto il cam­
bio segnato por l oertifloatl doganali. 

ANTOMIO N̂QGLI (errato reiiiensubilg 

MàLÀTTIE DE&Ll OCCHI 

Specialista Doti. Gambarotto 
Uiline, via Meccitovecclilo, 4 . 

Consultazioni tutti i giorni 
dalle 2 alle 4 eccettuata la dome­
nica. Al sabato dalle 9 alle 10.30. 

Visite gratuita ai poveri lunedì, 
mercoledì e venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Girolami. 

(al semEio di B. M. U Bo) 

ANTONIO FANNA •. : 
Via Oavoin - UDINE • Via Cavoór, , 

Grandioso assortimento cappelli'^j^'jsl. 

gnora gcernltl, con modelli di'-OE ŝe 

estere, elegantissimi. | 

Deposito di cappelli sguerniti ipér pi­

gnora, a prezzi discretissimi, :|'Vv,'' 

SI assumono oommissioni, qaalf^njila 

sia la forma e colore rlcliiestl. \^'',}. 

Cappelli novità delia Casa Boi'saìì&o 

e Johnson, a prezzi modici. 

Deposito di cappelli economlcii'da Ure 

1 . 1 5 a lire 3 . :. •'̂ ' ' ' 

ACQUA DI PETANZ 
ebe dal IVIioistero Ungherese venne bre­
vettata « L a a a l u t a r o » . DIBÒI 

UBDÀ^ua D'oìua — sus unum 
S'OITOBE — MSDÀQ'UÀ D'ÀSGlfSITIO 
a Napoli al IV Congresso Internazioóate 
di Chimica e Farmacia nel 1894 ~ 
SUECIBUIO OEHTIFIOÀTI ITALIA^];' )a 
ot(o anni. '• ' - \ 

GoBoaBsionario per l'Italia Ào .V. 
B n d d o , U d i n e . Suburbio Vill'alta, 
casa marchese Fabio Mangilli. > . . , 

Rappresentante della V Ì T A | K È 
Inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro" affatto, 
INOOIIPÀBÀBILE e SAIiU^TÀBB ài iion 
sempre innocuo zoifato di rìime per'la 
cura dalla vite. Istruzioni a disposizione. 

I vostri ricci non si soiogiieranno^plù 
neanche col forti calori dell'ostata-• se 
faivite uso costante della 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DEHTISTA 

DBLLK SOnOLB 1)1 VIENM/L 

Yiiite e nsiAli ìM m ì alle 11. 
. U d i n e - Via del Monta, 12 • U d i n e 

; intuperabiì* 

d e l c a i > e l l i 
prop&ratb dst 

^.Bizzl-PIrenso 

Per aderire alle 
continue ricbiestev 
avute da ogni par-ft 
to per • piccola Wi'K'iijJ.a 
bottiglia della tan--^"^"«™ 
to rìnomuta Uloe lo l lnu , venne ora po­
sto io commercio il pìccolo fiacon puro .in 
elegante astuccio, con annesso il rolativo 
arricciatore nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Ofol bottiglia è in elegante astaaglo aon m-
noBu daa arrlooiatGrì s^eoiali ed iitraziono rola-
t.v«; tijyaii Tsndibilo ui IJdiaa presso l'Ammi-
H'-itiaziono del Friuli, a X.,. a . K O . o 1 . .BO. 

Oirat'iu Forroifiarlo 
(vidi t u t t a paginiO ' 



IL F R I U L I ^ 

C« dnserra«^4|)ervi2<J^tì^i si>>̂ rie«>mno esclusivamente presso rAmmimstrazionc del Gionvaletm ¥éine 

Àutkaiìizk^llI^éiB '(j 

li un p(j)p(u-» îvo Bjiifftinle 
indicato por ridonare" ai ca. 

, polii bianchì ed iudebi)lit), 
coluro, bellezza a vitalità della 
priipn jipyjqizza. ..fiiio^la .i p-

.cafLom non Aaina-Uaiuia.-iiut 
un'acqua di .̂ pave,[|rpf^umo 
che non macchia nS la bian­
cheria, uè .la pejlQ e elio fi 
adopera colla massima faci­
liti 0 _3j)8(lite|Bji..]E|s8ft jieipso 
iiui bulbo dei capélli o d^lla 

barba foruondouo il nutrimento jjecepsario e cioò rido-
Bopdo J(̂ ro il gojore pri'mìtiyq, gvatendoae (ló,t(Vilu )̂no 
e rendendoli flessìbili, mot'bi!lt ed arrestandone li caduta. 
Inoltre pulisce prontajnenta,ila qoteqjja, fa sparire la 

[ iaitfrx»' - ~ JIss.spM ÌpJ(icA'(t Jtàsla .#«• jaomegMÙMs 
un e/fello sorp-.'endenie. -i -.--.•;. ..• 

AggioagSf* p»r6 «eat. S D por U speiliziono «or Dauco pollale. 
8i •pediamno 2 boti. pgrL..8 0.3 b(iltparL.ft.lìr»iicll6: di porto. 

Kosmeodont 
Prep.(ralo duntifriCD di 

A K G K L O . U l t i O N B H C . 
MILANO - Via Torino, 12 - MILANO 

Il K O H H U O DONI T • H I n O N R prepa."! 
rato corno Elisir, come Pasta o comi: Polvere ò orm 
poato di sostanze te più puro, oon spociali metodi, senza 
restrizione di sppsa. Tali preparazioni di suprema deli­
catezza, posslamii dunque raccomandare come lo migliori 
e pr,eferibi!i ,per la conservazione dei denti e della bocca. 

Il K 4 i i i j E l . H K n o o n i T - H i e t o . ' V B pulisco 
i denti senza alterarne lo smalto, previene il turt'H'o u 
le Cjlirie, £uari|(te radicalqepte lo afio; cpmbitte gli ef­
fetti prodotti da .cachessie che si radicano nelle cavitî  
ê'Î a llócca; toslio gli odori sgradevoli caudati dagli ali-

..mentl, dai detlii guasti « dall'uiio di't furaarp 
Quindi, j^ar .avete i denti bianchi, disinfettare la 

bocca, per iofliare il tartaro, arrestare ed evitare la 
earie, coniierva,re l'alito puro e per dare alla bocca u» 

X : a l'Elisir — L. 1 la Polvaro - li. O.^S la Pasta. 
Allo spcdìaioni ppr.pcita racoomandafa por ogni artioolo aggiuo-

. - gara cent. ^5. — ]̂ 4T nn ammoctaro di Uro IO /racco (li porto. 
^tf9^'i\Kf<^'f ^l'imi'^'^V^fnW i ntl/oiia^^ ganmaci^ti f Droghieri. A Udiao urasra K. Minisini 

Doiiòtito ganitrMe A . Mtftt'urio o C!., V!» Torino,, li, M i l a n o . 

4Ì$lÌKf 9-HO prodotto rerriij^Utoi^o che In vuleaj|ji«n t e r r a tlella iifiicilin e 
il MU(» biiffiido soiu «i (làmio culle uve, che i^oh hanno usuti l i in nci4-
sui i 'a l t ra pn r t» del la T e r r a , viene cousij^linijl^i) e preNcrUtu dai pln 
luMigni (;iini<!i del «londo «oiué ItiitACOLOsio lliifìosTi'S'iJBiiivij: contenendo 
*«*là*|*t» jiT l̂iUjICO |ia|§|ir^|è.rii«ìK»4|||j.quaiiKtUà d i ' Ver ro e roNforo. 

FAVAR 

j^ivorna. 
• ,lìuftSt',QsB.̂ (J8)i§.̂ ia fatto-uso sperimentale per un mese del F e r r c n o s i i o F A V A J I A 

su quattro bambini affetti (Ip;. caiffi^ssia scrofolosa con dispepsia aton,ica ed ojtigqe,isiiia. 
Il sottoscritto certifica dia 'la preparazione suddetta è ben tollerata, gradita ed utile 
x bambini costituiti in tali condizioni morbose. 

Livorno, 29 marzo^. 1897. D^t^.'G. I|nutC llorgi 
q̂ edico dì sei vizio. 

ai 

4ttesto lo qui sottoscritto d'aver usato il F e r r e n o s l o F A ^ A B A in vari casi di 
clorosi ed..,fmemie ostinate e.jpossa<garantire la grande azione sua ricostituente a pre­
ferenza- degli altri piteparati ferruginosi. 

Napoli, Mpvembr-e.Mise. D o t t . l'Ufii.qiUf|le ! § Q r g e i H e . ' 

^IJo, e|peri|n(?§^p coi ..piccoli ;bambini sofferenti per esaurimento od anemia il' 
l''<errié»i<?i^lQ in. soluzione nell'acqua. Esso riesce una bibita assai gradita ai bambini^ 
-*?i'S*-,a9fl¥afìstra.veramente,vttile" come ricostituente, specie nella stagione estiva. 

. liellen^e 1809, D o t t . B o c t t l C a v . C S I a c i n t o 
'"'' ' ' tMedioo Primario dell'Ospizio dell'Infanzia Abbandooatii in Torino. 

TT'rrvrrr TrrTrrrrrmr 
Deposito generale per Udine a Proviaoia pressa la Farm»"'» C f i a c o m o C o m e s s n t t i t Via Mazz'ni, U d i n e . 
Tfov^si'in'™^e nelle ,FArmaoie F^^^ e MANOANOTTI. In 

Provinci.a frf^aj/ 'tottje'le principali Farmacie, e in tutte '̂  principali Farmacie d'Italia. Opuscoli ed istruzioni 
SS,?'S.,cón(i-f' semplice biglietto ida visita. 

Prez;.o pel pubblico: Bottiglia piccola lira 1.BO — Bottiglia grande (triplo della bott'glia piccula) liie Ut. 

o 

aroéòÉioiiQaoicMiot 

TOBE>-TBiPE 
Prsmcato alC'EsposiisiaaS: ,di Parigi 18&9 

gM MEltìAQLlA D' ORO 
Infallibile distruttore dei Topi , Sorc i , fnipfs f«pza. alcun petjcolo 

-per gli'àaimulì doq)$;$̂ ìx;ì ; .da,non confondersi colia p'asta iladèeè che Vi pe-̂  
r̂ olî sa .pei suddetti. a.aJHiali. 

.;l9IC;ij|lAptAZIOfVE: 
Bologna, 30 gennaio ISSO. 

DicUiarìan̂ o co» piacere che il signor A. C«i«i>»«iaa ha fatto ne' no­
stri Stabilimenti di maoio one:grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Citta,, due:ésperimenl . el suo''p^epjirato d t̂to TOptDrTUIlSJK.f e |.'e-
'Sito.ue i'stato completo, on nostra piena soddisfanione. 

In fede 
FEiTELH POGGIOLI 

.pacchetto grande t.. l .OO — Piccolo L. 0.5«. 
Travasi, vendiMe io UDÎ |<:, prèsso l'ufficio annunzi del gioriiale « Mtt 

.. EHJUBIiL. «,. .ViOsllS-ecfi&Uura N. e. 

V s 
; 

VINO SEl^S'irVA 
per nulla iufer.ore a quello di uva, 
esite garantito, igiene assoluta, e. 
conomia senza pan, processo sem­
plicissimo. 

Richiedere Ricettario con lire I 
alla TipogrsSa Parino, Gattinara 
(Piemontf). 

per pulirò ista itaaoaiuento qiia'uaqu? me-
tali", oro, argento, pac-foog, bronzo, ottono 
ecc. Venderli ul prezzo di centesimi 70 
presso l'Ufficio Annunzi del Giornale il 
tFRIDlIt, Udine Via delia Prefettura 
num. 0. 

'JUITOII"''""•'! " IMI" ! ' ! i | l i . | l " 

ERNICE 
ISTANTÀNEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
f̂ P îta-ai' guò lucidane il proprio ino 
biglio. ~ Vendesi presso l'Ammi-
niatrazions del * î riuli > al pretto 
di Cent. 80 la'Bottiglia. 

$9MAiiti!!t 'll''!Kemiiiv «.««ir 
.-•^•'VSKi» .^r- . i Parl^tit» 'tif' 

fniaiiii 
•* l'Hill* l^TVHAkU ' a^-'vnntYA 'tif' 

fniaiiii 

s-'*^ -tìSo * 
,0. .,,4)4-, 
'0 •i!ll 

. .,?.40 
• IO.--

H • 1.05 9.10 n. t,-..;0 Ifi.M 
,1). l . l .W 1<I.(» II. -14,10 la.oii 
0 l'S.2u I K J I M."n.85 

M, liJ.3U 
31,40 

0 17.80 &.« 
M."n.85 
M, liJ.3U Ì»M 

n ao.ig z\- 0. SB'.Kl 8.04 

«A unma a 
M. 3.16 
0. e.m 

ransTa 
7.J0 

ia..>l7 

DA 

0 . 
0 

«.2I> 
.1 — 

i lAiMa 
11,10 

M. lii.W 
0 . ; 7 j i i 

'.!<..ir) 
to 30 

0. 1«.-V) 
•lo V 

i c n ò 

(*) Quaato trèno l i farma a PordeDona. 
j ^ ) Parto da P n d o n e o e . 

ajL tf^lSr 4 T^HTiiaat 
0 . iS.liO 8C6 

e . 10.36 18.41 
I). 17.0e 19.09 

0. n.iu to.so i 

DA PORTBlttJ 
0. fi, lo 
D. B.as 
0 , 14.!!) 
0 . 10.68 
D. I8Jt7 

A OHI» 

o.~ 
, t l , O S 

17.08 
19.40 
XO.OB 

nA OAaAMA A. BPIUKB. 
0. 9.\0 9.55 

Ĵ. U.SB lii.as -, 
0. 1(.40 19.36 

BA ariLIMM-
0. 7,56 
DI. U.IB 
0. 17.80 

A OAlAUA 
8 . % 

U . — 
18.10 

DicigiasA A voaToua. 
0. i.ii 8.22 
0. 9.0» S.4a 
0. 18.e0 19.81) 

DÀPoaTOfla 
0. 8.01 
0. 13.0» 
1». tt.Xt 

ICAtAMA 
M O 

18.6D 

a9.e 
ua.fiiaaaio i T » H T > M«nura 
0. 0.10 S.85 0. &&0 
0. 8.55 IIJO 0. » . -
0 . 14.20 17.40 0. lt.60 

Aa.sioaaio 
Gi40 

la.--
17.«0 

4A DDift* A roB.oiia. IDA po»'i*ò«a, 'T"ò îìa 
U. V.t'i 9,86 I M. 6.06 0^5 
M. U,0S \6S» 0. 18.U ,IS31 
0. ti:u W;4 J M . 17.- 19,8» 
Colnaldante — Dtt' Fortagmaitl nr Vasaiia 

allè'ON 9.48 e 19,48. Da -VtUada arriVéalla 
ora 12.66, 

U'WI&'VÌ'-IJM^'AUIV 
U. 8.P7 
M. 9.60 
M. 11.30 
0. 16,44 
Ui>«>.10 

10.18 
1),43 
10.13 
tO.«8 

(0. .7.U 
iM. lOiiI 

A vimu 
•7.SS 
I0JÌ7 

, It.46 
1707 

OSU^O D£|LLA IBAimA A TAIOBS 
"(iniNlii-«iAl« 'DAI«IIEI.B 

*A M i m A 8. •AHIUI 
R. A. 8.16 •10.-' 
B. A. 11.20 13.-. 
a A. 14,60 18.86 
a. *,. 17*0 14.05 

ifi^ltuif Arridi 

II.IO &•!!.: ISM 
11.66 R.A>.lt.80 
7.31 9. T. 18.4» 

et* 

I 

Le miglioFì tinture del moodo 
rlooQCMieiute Un jpKre Irentn 
«l ini c o m e 1^ î l'ik effVleAel e . 
tki«rifflutaanealo Inoeqne «one 
lo Niìffaend t 

Rigeneratore aaÌTersaile 
• 'fii»(orator« dei CapelH PraleUi Miài 

Firetue 
di ANTONIO LONGEOA - \oii«iia 

Questo preparato sema essere noa 
tintura, ridoca ai capelli bìanehi il' 
loro primitivo colar nero, castagnpia 
bioudo: impedisce la caduta, rioforea 

il bnllio, e dì loro la morbidezza e la freschezza della 
gioventù. Viene preferito da tutti perchè di semplicissima 
spplicàzione. — Alta bottiglia IÌÌ • . 

A€QVik f;*i<]iAi:i§Tii: vtPBieA'rvA 
La più rinomata tintura istantanea in uno sofà bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barbo' sena' tavarM-né prima né dopo l'ope­
razione. Ognuno può tingersi da sé ìntpiegaiidovi m'eiio di diaquo 'mimiti. L âppli-
cazioue è duriitura quindici giorni. '' 

Una boUiglia in ciejanie ajluccfo Aa la durata di 0 nieji e ji vende «r li . <. 

'ri.'KTUHiL Bì'OTO.fiiKAlì'IC ^ l»<)7P/i;|lTÀ'n$K.% 
Questa premiala Tintura, di speciale convenienza per lo-fùgnorc, poiché la più 

adatta, ha I» virtù di tingere senza-macchiare la pelleeome .la -maggior parte î 
simili tinture in 3 bottìglie, e di più lascia ì citpelli'pieghevoli a«mO'prima dnll'o-
poraziouo, conservandone la loro Iticidezzu naturale. 

Alla icatola l i . A. 

'V I '- ! » iu Cia«<ue4l^o. — Unica tintura solfda a forma-'dÌ liosriistico, 
picffri quiinte si trovano iìi commercio — Il .Cerone anier.icap è compeisto di 
midolla d bne che dà forza al. bqlbo dei capelli e ne evita la-'-cadtita. l'inge in 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerone in ettjjants aitucci'o si vende a L. s .ao. 

Deposito in Udine pressa l'Ufficio annunzi »lel giornale « 11, FRIOLI v, Via 
Prefatlura N. 8. 

Gli effetti, i pregi e le virtù innumoreTOli 
della tanto rinomata Acqua di 

GHININA - RI2ZI 
sono divenuti ormai incoateatabili.;Essa è superiore 
alle- filtra lutt^ per la sua vera e reale offlo«ici\ 
pel rinforzo e crpsifiuta dei 

Cf^peili o (lello), B i trba 
Una volta provata la 9i adnp^a sempre. 

Lire ;t.SO la boHigiia 
Ingrosso ^ dettaglio presso la Ditta pr,oprî t0rJa 

A. LiOmOEGA,. 3.:Sìi],7^Me, m'i..'7W^U 
. I n g>*<uriUa dalle m^ t̂iSc^zloni, ohiedore 

a tutti i profumieri e parrucoliiari.la vara 

A C Q U A C H I N I N A ^ RHSZ» 

>?'K',!'««r'(^i 

' ' \ , j ^ * j ' - < f - - . ' * ' ^ ' * 

^i(^*^<i. ffM''4« 

Deposito iu U d i n e presao l'Amministrazione dei giornale 4< Il iB'rlall >•• 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

l'Acqua iella Uim 
preparata daU» prsssiata Fiofoviorla 

AMtffVHt» ItOKeEClA 

VENEZIA — S. Salvatore, 48;ì2.i}3-24-86 

POTENTE RIST»M'TORE 
del oftpelll e dtUai TBK^ 

Questa nuova preparazione, non essendo una delle -solita tinture, possiede tutte' 
la.facoltà di ridonare ai cipelli ed alla torba il loro primitivo e naturale coloro, i 

Essa è le p iù rapldn tlnturui procresmiva che si conosca, .poicheo 
se^axia maoolkluFe uWutta la pollo e la biancheria, in pochissimi giorni fa i9t-
tpnero ai capelli od alla Jialb^ un «uota^Ao « nor» peiirettl . ' ,U pm prore-, 
rjbilo allo altro parcliè composta di sostasse,- Mgetali, e, porche la pm econojaic ĵ 
non costando spltupto che , .\i 

I^Ure OUP la< bottì^fehn ^ 
Immi YsndibilBiPWW.Ì'PIÙcJ0MAnnp5»i del Giornale !L FRIULI, Udine, Via, 

;|)rei^JtBra;tl,,6., :,, •' .;, ..;;•...• 

Udine, 1898 ~ Tip. Marco Bardnsco. 


